
MIRANDOLA Giorgio Siena

«Voglio 
rappresentare
tutto il paese
in Provincia»

iorgio Siena si prepara alla competizione elettorale di
giugno con un obiettivo preciso:“rappresentare in Pro-

vincia gli interessi e le esigenze di Mirandola e dell’area
Nord”.

La presunta disattenzione per Mirandola da parte
delle istituzioni è verosimile?

«Può essere,io non ho fatto comparazioni ma certamen-
te dobbiamo fare assumere al nostro comune un peso più
incisivo in ambito provinciale e regionale».

Su quali progetti pensa di impegnarsi?
«I campi su cui occorrerà muoversi sono numerosi:il so-

stegno all’innovazione delle nostre imprese in difficoltà,bio-
medicali ma non solo;l’attuazione del piano rurale per l’agri-
coltura;la definizione dei progetti di compensazione am-

bientale per attenuare l’impatto che avrà la Cispadana.
Senza dimenticare la storia culturale di Mirandola».

Nell’attuale consiglio Mirandola non è rappre-
sentata.

«Io scommetto sulla mia elezione in Provincia per rappre-
sentare non solo il Pd,ma anche coloro che non hanno un
partito ed una lista di riferimento.Il mio pensiero va anche
alle diverse liste civiche che criticano la presunta mancan-
za di peso a livello provinciale e regionale del nostro territo-
rio».

Come pensa di svolgere il suo mandato?
«Voglio avvalermi del contributo di tutti coloro che hanno

competenze,esperienze e passione civile per realizzare
un modo nuovo di fare politica».(Mirko Roglia)
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Giorgio Siena (Pd)

FINALE Il candidato consigliere provinciale de «La Destra» mostra ottimismo

Fronda nel Pdl, Rossi ringrazia
«Il mio obiettivo sarà quello di lavorare per i finalesi»

ZOCCA Candidato per la Lega in Provincia

Elezioni, Degli Esposti punta
«su strade e sicurezza»

Livio Degliesposti, il candidato zocche-
se al consiglio provinciale nel collegio
di Zocca,Fanano,Marano,Guiglia,
Montese e Sestola nelle file della Lega
Nord,punta su strade e sicurezza.« E'
giusto - conferma Degliesposti - che il
territorio,montagna compresa,abbia
un proprio rappresentante,che ne tu-
teli i risultati raggiunti e soprattutto che
lo sostenga nei programmi futuri, te-
nendo conto del valore della nostra
terra,che non va assolutamente ab-
bandonata o lasciata alla mercè di
certi 'sciacalli'.Se sarò eletto,promet-
to che mi impegnerò con forza e co-
gnizione su problemi come: il migliora-
mento della viabilità in montagna; la

sicurezza: lotta decisa contro ogni for-
ma di microcriminalità,da qualsiasi
parte essa provenga; la salvaguardia
del dialetto,degli usi e tradizioni della
nostra gente; il controllo all’invasione
dei clandestini; l’aumento delle tasse
in modo indiscriminato; il migliora-
mento delle aziende del territorio,an-
che per aumentare l’occupazione e di-
minuire il pendolarismo; il controllo
delle spese riguardanti incarichi pro-
fessionali esorbitanti; la difesa della
famiglia; alleviare i disagi della sanità;
il risarcimento dei danni provocati da-
gli ungulati; la salvaguardia dell’am-
biente; il miglioramento del turismo».

(Franca Ruggeri)

LA STORIA Il pastore fiumalbino è tornato con le sue 600 pecore,dopo 250 km a piedi, dal Polesine

Nardini rinnova il ‘rito’della transumanza
E in questi giorni è iniziata la tosatura: domani, in suo onore, festa alle Piane

l vasto e incantevole panorama
appenninico visibile da Lama

Mocogno è arricchito da giorni
dall’immagine di un gregge di
600 pecore,accompagnate da tre
cani pastori belga,due marem-
mani,16 asini e un puledro.

Sono gli animali di Mirco Nardi-
ni,pastore trentenne di Fiumalbo
che lo scorso autunno ha intra-
preso il viaggio lungo le antiche
vie della transumanza per porta-
re,come una volta,il suo gregge
alla ricerca di nuovi e più caldi pa-
scoli.Da Foce Giovo,sul crinale
appenninico tra Emilia e Toscana,
al Basso Polesine.Duecentocin-
quanta chilometri a piedi,seguen-
do il percorso tracciato dalle esi-
genze del gregge.Mirco,da qual-
che giorno,sente di nuovo aria
di casa.

Da Cavergiumine di Lama,do-
ve il gregge sta pascolando su al-
cuni terreni messi a disposizio-
ne da alcuni cittadini,a Fiumalbo,
dove vive,il tratto è breve.Il viag-
gio però non è ancora finito e il la-
voro di pastore,anche in questo
fine settimana di festa,non conce-
de tregua.La tosatura è iniziata e
tagliare a mano la lana di oltre 600
esemplari non è impresa veloce.
Mirco,grazie anche all’aiuto di
alcuni‘tosini’dell’Alto Adige,con-
ta però di concludere tutto en-
tro domani quando alle Piane di
Mocogno,dalle ore 15,si festeg-
gerà con una manifestazione in
suo onore aperta al pubblico.

Sarà l’occasione per vedere
uno spettacolo unico capace di
immergere mente e corpo in una
atmosfera d’altri tempi,cono-
scendo e riscoprendo,riti,usan-
ze,tradizioni e lavori ormai di-
menticati.Gli stessi che in que-
ste settimane hanno potuto vi-
vere e riscoprire gli studenti del-
le scuole modenesi che grazie al
progetto “Mestieri itineranti e
antiche vie" hanno conosciuto e
approfondito il rito della transu-
manza attraverso ricerche,elabo-
rati e incontrando Mirco e le sue
pecore in particolari momenti
del suo viaggio.

Un viaggio che nelle ultime set-
timane in terra modenese ha fat-
to tappa nella terra della ciliegia e
che ha avuto nell’incontro gastro-
nomico con la cucina dello chef
Massimo Bottura,impegnato a
preparare una cena consumata in
piedi sull’argine del fiume Pana-
ro,uno dei momenti più origina-
li e suggestivi.Mirco il pastore,no-
nostante la grande prova fisica,
continua a dimostrare altrettan-
ta energia e si mostra entusiasta.

Tanti coloro che in questi me-
si gli sono stati vicino,anche so-
lo con il pensiero,o condividen-
do direttamente con lui brevi trat-
ti di cammino.Un cammino che
è fisico e spirituale allo stesso
tempo e che non terminerà nem-
meno quando il gregge farà ri-
torno a casa.

(Gianni Galeotti)

I

Mirco Nardini alle prese con la tosatura

di Mirko Roglia
attestato di stima dei
colleghi del PdL,così co-

me l'appoggio del consigliere
Guido Pianzi della lista civica
“Lo Scariolante”,mi riempono
di entusiasmo e mi rendono
consapevole dell'importante
possibilità rappresentata dalla
tornata elettorale dei prossimi
6 e 7 giugno».Così Claudio Ros-
si,candidato al collegio finalese
per La Destra,commenta le di-
chiarazioni di voto espresse da
alcuni consiglieri della mino-
ranza consiliare di Finale.Molti
consiglieri del PdL infatti si ri-
belleranno al proprio partito e
voteranno appunto per Rossi.A
far scattare la protesta è stata
l'imposizione da Modena di
una candidata,Antonella Orlan-
di, consigliere provinciale
uscente del PdL ma completa-
mente esterna alla realtà territo-
riale finalese.Solo alcuni consi-
glieri del PdL di Finale,come

Sandro Palazzi,seguiranno la li-
nea della fedeltà al proprio par-
tito e non attueranno la defezio-
ne.Ma accantonando la polemi-
ca,quello che resta è un poten-

ziale scenario politico assolu-
tamente inedito:un piccolo
partito come La Destra potreb-
be infatti contare su un bacino
di voti piuttosto ampio,molti-

'L«
plicato dalle prese di posizio-
ne di Pianzi e di parte del PdL.
«Sono consapevole che le
aspettative de La Destra devo-
no sempre mantenere il reali-
smo delle proporzioni ridotte –
ha detto Rossi – Ma in questa
occasione possiamo permet-
terci di essere ottimisti e pun-
tare decisamente verso il 4%.Il
mio primo obiettivo,se sarò
eletto al consiglio provinciale,
sarà quello di lavorare per Fi-
nale e i finalesi,ne sarei onorato
e potremo dire di aver tagliato
un buon traguardo.Inoltre spe-
ro di poter aiutare Roberto Lo-
di,nostro candidato alla presi-
denza».Certo saranno deter-
minanti le scelte dell'elettora-
to di centrodestra finalese,ma
anche in questo caso le possibi-
lità per Rossi paiono buone,
data la storica tendenza dei vo-
tanti di Finale a porre la croce
sui candidati espressi diretta-
mente dal proprio territorio.

Uno spoglio delle urne (foto di repertorio) e, nel riquadro, Rossi

MIRANDOLA Incontro dopo le polemiche

Cispadana, il comitato
discute anche con il Pd

na serata di dialogo con il
Pd regionale,provinciale e

locale.E’quella proposta dal Co-
mitato “Fuori la Cispadana dai
centri abitati”per giovedì,pres-
so la Sala Granda del municipio
di Mirandola.L’iniziativa arriva
dopo le polemiche legate all’as-
senza dei candidati sindaco del
centro sinistra nella maggior
parte delle serate organizzate
dal comitato.«Il comitato - fanno
sapere - promuove questa sera-
ta,affinché con noi e insieme a
noi,in un clima sereno si possa
parlare alla gente e per la gente,
all’interno della logica della coe-
renza e delle concertazione.La
salute dei cittadini è un bene pri-
mario e assoluto,che trascende
gli aspetti partitici per collocar-
si nella dimensione di quella po-
litica che ascolta la gente».«Il
progetto - affermano ancora gli
esponenti del comitato - può es-
sere modificato con una varian-
te senza essere azzerato,per rea-
lizzare quello sviluppo sosteni-
bile che secondo l’attuale trac-
ciato verrebbe pregiudicato,

U

quindi non è vero che occorre
ripartire da capo:l’attuale pro-
getto deve essere ancora verifi-
cato.Tutti gli esponenti politici
dell’area Nord hanno compreso
e condiviso la necessità di rive-
dere il tracciato.La Cispadana
collocata fuori dai centri abitati,
in un nuovo e meno impattan-
te contesto ambientale,divente-
rà realmente un nuovo punto di
forza per il nostro territorio
che potrà agire come leva strate-
gica per la crescita dell’econo-
mia locale».

(Roberta De Tomi)

Alcuni membri del comitato

Il gregge di 600 pecore guidato dal pastore 30enne di Fiumalbo

Costituzione,
le bande alla festa

� SPILAMBERTO. Dopo
l’appuntamento dei giorni
scorsi (la consegna della Co-
stituzione Italiana agli alunni
di terza media e premiazione
dei vincitori della 7° edizione
del Concorso “Flederman”),
domani si celebra nuova-
mente la Costituzione: doma-
ni alle 21 si tiene infatti,
“Unione di Note”; le bande
musicali dell’Unione Terre di
Castelli (Castelvetro, Soligna-
no e Spilamberto) saranno
riunite per un grande concer-
to bandistico.

Lavori sulla strada,
auto rallentate

� PRIGNANO. Da qual-
che giorno a Prignano
sul Secchia, in un tratto
di circa un chilometro
lungo la strada provin-
ciale 23 della Valle Ros-
senna, nei pressi della
località La Pioppa, la cir-
colazione avviene a sen-
so unico alternato rego-
lato da semaforo e la ve-
locità di 30 chilometri
orari.
Il provvedimento consen-
te i lavori di posa di una
condotta per il metano.
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